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a L'amour que les Arméniens ont eu pour les

langues ce'lehres, que nous venons de nommer, doit

nous rendre cette Nation bien chère, et bien pré

cieusej car il est arrivé de là, que les savants d'en

tre eux ayant traduit ce qu'il y avait de meilleur

parmi les ouvrages écrits en ces sortes de langues,

ont rendu leur Patrie dépositaire de toutes sortes de

livres savants n .

L'ABBÉ riLLEFSOT



AVVISO TIPOGRAFICO

Un Quadro che renda conte le varie Opere classiche degli

Antichi Scrittori Greci, tanto ecclesiastici che profani, tradotte

in Armeno sino dal quinto Secolo, giova sperare, che venga

accolto siccome opportuno a promuovere gli avvantaggi della

moderna Letteratura. Tre al primo scorgere sono i molivi,

pe* quali l'Armena traduzione può preferirsi alle altre procac

ciate ne' Secoli posteriori .

1. La Distanza di quasi dicci secoli che passa fra le Copie

originali, da cui fu fatta la Traduzione Armena, e quelle su

cui fu eseguita la Latina ne'secoli bassi. Può ben chiunque

immaginarsi in sì lunga serie de' secoli quanti sbagli saranno

stati inseriti per la inavvertenza, od ignoranza dei Copisti .

2. La Perizia ben fondata degl'Interpreti Armeni nella lin

gua Greca, che appresero nelle rinomate scuole della Grecia,

ili Atene, di Costantinopoli e di Alessandria, sì perfettamen

te, che alcun tra loro potrebbe tenersi per Greco di origine

piutosto, che per Armeno riguardo alla fraseologia .

3. L'Affinità maggiore che vi ha fra queste due lingue

Armena e Greca in riguardò allo stile, e alle varie espressio

ni, e per la composizione delle paròle, che giovano molto a

conservare la csatezza, la energia, e la eleganza nella tradu

zione di qualunque scientifico lavoro .

Oltre codesti motivi la Traduzione Armena gode altro van

taggio in riguardo del suo intrinseco valore, eh' è la purità

dell' Armena Lingua : poiché quegl* Interpreti possedevano la



perfetta e magisterial cognizione della propria Lingua Haica-

na, ben coltivata e maneggiata giusta le regole della Gram

matica nei secoli quarto e quinto, i quali quanto alla lingua

letterale Armena Haicana sono risguardati meritevolmente per

secoli d'oro .

Tosto che la edizion del presente Quadro incontrerà il suo

effetto, si pubblicherà l' altro della Biblioteca Armena, non

meno proficuo a chi desidera avere una idea universale sullo

stato della Letteratura Armena; sul numero e sulla qualità

delle opere degli Autori Nazionali, che fiorirono fin dal quarto*

secolo, e che dove più, dove meno ebber fama in tutti i pas

sati secoli .



QUADRO

DELLE OPERE CLASSICHE DE' SS. PADRI, E DI ALTRI SCRIT

TORI ECCLESIASTICI E PROFANI, GRECI, SIRIACI, GIUDEI, E

LATINI, TRASPORTATE NELL' IDIOMA UAICAHO PER OPERA DEI

DOTTORI ARMENI, CHE FIORIRONO NEI SECOLI DA NOI REMOTI.

SECOLO. V.

La Bibbia, tradotta verso l'Anno di Cristo

fi io, giusta la Versione de' Settanta, da' dottis

simi nostri SS. Padri e Patriarchi, quali furono

Isacco detto il Grande, Mesropo sopranomiuato

Mastoz, peritissimi ambedue nelle lingue Haica-

na, Greca, Siriaca, Persiana, ec. Per ciò appunto

venne eseguita la Traduzione con somma esattez

za, eleganza e nitidezza di stile nell'idioma Ar

meno . Molti eruditi Europei, fra quali singolar

mente l'Hottinget, il Golio, il Piques dottore del

la Sorbona, hanno fatto gran conto della Bibbia

Armena, come di una Versione la più antica do

po quella de' Settanta, credendola ben acconcia

onde poter correggere gli sbagli, e le mutazioni,

che si sono introdotte nella Bibbia Greca, secon-

doché osservano il dotto Pietro le-Brun (*) , e la-

Croze (2J, il quale non esita nello stesso tempo di

(1) Pietro le-Brun . Diss. X. e nella Prefazione del suo Di-

(2) La Croie in una Lettera zionario.

scritta a Berlino . 29. Feb. 1718.



chiamarla, La Reine de toutes les Versions. Fu

pubblicata cotesta Versione Armena la prima vol

ta da certo Uscano Vescovo Armeno in Amster

dam nel 1666, ma con poca fedeltà, essendosi al

lontanato dal Manoscritto (") . Dopo varie ristam

pe che furono fatte in diversi paesi, e tempi, quella

di Venezia nel i8o5 fu eseguita dietro un mano

scritto dell'anno i319. con le variazioni di altri

molti manoscritti.

Ristretto degli argomenti di ciascuno libro,

e di ciascuno capitolo della Bibbia. Opera mae

strevolmente composta e tradotta nell'idioma Ar

meno; quantunque non si conosca fino ad ora l'Au

tore . Fu pubblicata anche codesta opera in unio

ne della sopraccennata Bibbia nel i8o5 in Ve

nezia .

Opere di Aristotile, in cui sono 1. IIepi epmh-

neiae (Peri ermenias) W. Tradotta sull'origina

le Greco da Davidde il Filosofo e Y Invitto, uno

di quei dotti Interpreti, che compirono il corso

degli studj nelle scuole d'Atene . 2. KATHropiAi

(Categorie)^; opera divisa in 14. capitoli, simil

mente tradotta e commentata dal suddetto In

terprete . 4. Anaattikgn ( Analisi ) (4), dallo stes

so Interprete tradotta, e fedelmente commentata

in Armeno . 4- IIepi koemot, ossia Pistola (5) spe

dita ad Alessandro il Grande, la quale tratta sul

(1) Bergier . Dizion. Teol. in

Artic . La Bibbia Armena .

(2) Arist. Op. Ora. Gr. Lat.

Tom. I. p. 36. ed. di Par. i6ag.

(3) Ivi . Tom. I. p. 14.

(i) Ivi . Tom. I. p. 5i .

(5) Ivi. Tom. I. p. 600.
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mondo, trasportata dal Greco, per cura del me

desimo Invitto . 5. IIepi apetxin W ; ossia Opera

sulle virtù, tradotta dallo stesso Interprete . La

traduzione porta per titolo Lettera sulle virtù, ad

Alessandro il Grande .

Vita di Alessandro il Grande. Tradotta sull'o-

riginal Greco si perfettamente che può preferirsi

a qualunque traduzione Latina, e dar anche qual

che lume allo stesso originale, almeno in quanto

fa constare che quest'opera sia stata scritta prima

del quinto secolo, e che non sia uno scritto me

no antico, siccome lo vogliono far tenere alcuni

fra i moderni Biografi .

EiEAmrH (Isagoge) di Porfirio (a). Opera tra

dotta e commentata dal predetto Davidde, scrit

ta dalFÀutorè qual Introduzione, oppure spiega

zione sopra le suddette Categorie di Aristotile .

Opere di Eusebio Pamfilo Cesarensc. 1. Storia

Ecclesiastica, trasportata dal Testo Greco in lin

gua Armena per cura, e collaborazione di S.

Mesropo sopra mentovato, da uno de' suoi primi

discepoli, 2. Xponika (La Cronaca). Opera di

visa in due parti, che fu tradotta, come la sup

pongono i critici nazionali, da Mosè Corenese .

Questa Opera con una nuova versione Latina fat

ta sull'Armena fu pubblicata in Venezia nel 1818.

Si è pubblicata altra edizione nello stesso anno

in Milano . 3. Trattato sullo Spirito Santo .

(1) Arist. Oper. omo. Gr. (2) Ivi. Tom. I. p. 1,

Lat. Tom. II. p. 291.



4. Trattato sopra la passione di Gesù Cristo .

5. Ricerche sulle cose cronologiche . Queste tre

ultime vengono similmente attribuite nella nostra

traduzione allo stesso Eusebio Cesarense .

Opere di Filone celebre scrittore Ebreo, na

tivo d'Alessandria, sopranominato il Sapiente ed

il Filosofo . Dal testo Greco furono trasportate

con somma scrupolosità nell'idioma Armeno . Con

tengono Discorsi, o Ragionamenti intorno varj

argomenti, e ve ne sono alcuni de' quali non si

veggono che pochi frammenti sparsi qua e là pres

so gli scrittori antichi . Di cotesto genere sono,

1. Tre Dialoghi, due sulla Providenza, ed uno

sull'anima delle Bestie . 2. Le Ricerche, o Que

stioni sopra i Libri della Genesi, e dell'Esodo .

3. Altri due Discorsi sopra Sansone, e sopra Gio

na . 4>- Finalmente diversi Dialoghi sopra i tre

Angeli, che apparirono ad Abramo • I primi tre

Dialoghi già furono pubblicati nel 1822, in Ve

nezia, con una fedelissima Versione Latina fatta

quasi verbo ad verbum sulla traduzione Armena,

ed arricchita di analoghe annotazioni ; gli altri so

no già tradotti in Latino, e son pronti alla stampa.

Epistole di S. Ignazio Martire, e Vescovo d'An

tiochia, dirette 1. A que' di Smirne (*) ; 2. A S.

Policarpo W; 3. A que' di Efeso (3); 4. di Magne

sia l*)s 5. di Filadelfia 0; 6. di Trallia (6^; 7. di

(1) SS. Pat. Apost. Cotelé- (4) SS. Patr. Apost. Voi. II.

rius. Voi. II. p. 53. ctliz. di p. 17.

Amst. 1724 • (5) Ivi. Voi. II. p. 3o.

(2) Iti. Voi. II. p. 39. (6) Ivi. Vel. II. p. ai.

(3) Ivi. Voi. II. p. 11.
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Roma (*). A queste sette Epistole genuine Tanno

aggiunte altre sei col seguente ordine . 1. A que'

d'Antiochia (2); 2. Una lettera di Maria proselita,

spedita a S. Ignazio (3) ; 3. La Risposta fattale

da S. Ignazio ^4); 4• A que' di Tarso (5); 5. Ad

Erone diacono d'Antiochia (6); 6. A que' di Filip

pi (?) ; Queste ultime credute furono apocrife in

un colle sopraccennate genuine tradotte sul testo

Greco, e per la prima volta stampate in Costan

tinopoli nel 1^83 .

Opere di S. Gregorio detto il Taumaturgo,

tradotte dal Greco: ì. Omelia sulla natività di G.

Cristo W; 2. Altra omelia sull'Annunziazione di

M. Vergine W; 3. Altra sul medesimo argomen

to; 4- Omelia sull'Incarnazione delDivin Verbo;

5. Encomio di M. Vergine (10); 6. Omelia sulla

Resurrezione di G. Cristo . Si pena molto per

rinvenire l'originale Greco della terza, quarta, e

sesta fra le accennate omelie .

Opere di S. Atanasio Patriarca d'Alessandria,

il più ardente difensore della fede contro gli Aria

ni. Di tanto dottore furono tradotte nell'Armeno

le seguenti opere. ì. il Libro sull'Incarnazione

del Divin Verbo, contro gli Ariani ("). 2. il Discor

so su quel « Quod unus sit Christus » contro Pao-

(ì).SS.Pat. Ap. V. II. p. 25. di S. Crisostomo ediz. di Ve-

(2) Ivi. Voi. II. p. io4. nezia T. VI. p. 3o,2.

(5) Ivi*. Voi. II. p. g5. (9) Gerardo Vossio, ediz. di

(4) Ivi. Voi. II. p. 98. Mogun . 1G04. p. 5o.

(5) Ivi. Voi. II. p. 100. (10) Ivi. p. 63.

(6) Ivi. Voi II. p. 108. (11) Op. Omnia di S. Alan.

(7) Ivi. Voi. II. p. 112. ediz. di Padova. 1777 . Tom.

(8) Si trova ncll'Op. Om. I. p. 696.

V
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lo di Samosata ('). 3. il Trattato sul sacro passo

« Nunc anima mea turbata est » (a). 4. il Libro sulla

Venuta di G-. Cristo, contro Apollinare (3>. 5. La

Risposta a Liberio vescovo di Roma W. 6. la Di

chiarazione della Fede (5) . 7. la Epistola ad Add

ilo vescovo e Confessore, contro gli Ariani

8. la Disputa fatta nel Concilio di Nicea contro

Ario W . 9. L'altra con Zaccheo Ebreo Nomodi-

dascalo; cotesta Disputa si trova nella Bibliote

ca di Vienna, e viene attribuita a S. Atanasio

da Pietro Lambecio (8). 10. la Epistola prima a

Serapione sullo Spirito Santo, contro quelli, che

falsamente tengono, che lo Spirito Santo sia una

creatura W . 1 1. la Epistola ad Epitteto (10) .12.

la Vita di S. Antonio Abbate ("), e d: altri Santi

Padri Anacoreti . Quella di S. Antonio è molto

compendiosa, e quelle de' Santi Anacoreti consi

stono in un volume che porta a titolo: Vite de'

Padri, e che contiene i monumenti, e le Storie re

lative a' SS. Padri Anacoreti . Opera totalmente

diversa da quella che fu tradotta per cura del no

stro S. Nierses Lampronense . i3. la Storia del

miracolo avvenuto ad una Immagine di Cristo, che

fu trafitta da' Giudei nella città di Eliopoli ossia

Berito (1a). Cotesta storia fu letta nel secondo con

cilio di Nicea. i4. il Simbolo diverso da quello,

che gli viene attribuito nel Breviario Latino (l3);

(1) Op. Ora. di S. Aian.

Tom. II. p. 58.

(2) Ivi. Tom. I. p. 1020.

(3) Ivi. Tom. I. p. ybo .

(/,) Ivi. Tom. II. p. 598.

(5) Ivi. Tom. I. p. 79.

(tJ) Ivi. Tom. I. p. 728.

(7) Ivi. Tom. II. p. i58.

(8) Ivi. Tom. V. p. i35.

(9) Ivi. Tom. I. p. 5i8.

(10) Ivi. Tom. I. p. 720.

(11) Ivi. Tom. I. p. 63 1.

(12) Ivi. Tom. II. p. 289.

(13) Ivi. Tum. U. p. 658.
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e la traduzione Armena di questa opera non ha

verun'apparenza d'essere contemporanea a quella

delle altre suindicate opere dello stesso Autore.

1 5. il Messale che porta il nome di S. Atanasio .

Ci sono ancora altre omelie, o panegirici attri

buiti al medesimo S. Atanasio nella nostra tra

duzione, gli originali però di questi non si veggo

no; e sono i seguenti. 16. Omelia sulla SS. Tri

nità. 17. Omelia sull'Incarnazione od Annunzia-

zione di M. Vergine. 18. Altra Omelia sull'A

scensione di G. Cristo. i9. Panegirico sulla S.

Croce, 2o. Encomio di M. Vergine, 21. Altro

sullo stesso Argomento . 22. Panegirico sopra S.

Stefano Protomartire. a3. Epistola ad Agostino

in Africa .

' Tutte le suddette opere sono trasferite dall'ori*

ginale Greco all'idioma Armeno letterale mae

strevolmente, e con somma nitidezza di stile, al

pari quasi della versione della Bibbia Armena, di

cui già si è fatta menzione sul principio di questo

Quadro, particolarmente le suaccennate omelie,

o siano Libri sull'Incarnazione.

Notisi però che dei riferiti Libri nella nostra

copia ( molto logora e stracciata ) mancano disgra

ziatamente due Libri intieri, che dovrebbero suc

cedere al numero nono soprassegnato, cioè la Di

sputa fatta con Zaccheo Ebreo detto il Nomodi-

dascalo; la di cui copia, come anche quella della

Epistola prima a Serapione, per lo stesso motivo

hanno sofferto alcun danno nelle prime, e nelle

ultime pagine .
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Opere di Timoteo patriarca d'Alessandria, di

scepolo e successore del prelodato S. Atanasio,

tradotte dal Greco in Armeno letterale, le quali

sono disposte coll'ordine seguente. 1. La Vita

del predetto S. Atanasio, suo Antecessore; ope

ra del tutto ignota a tutti i Biografi moderni, non

altrimenti che le due opere ancor rimasteci del

medesimo Autore, cioè, 2. Discorso sulla B. Ver

gine neh" atto di andar a visitare S . Elisabetta

madre di S. Gio. Battista, 3. Frammento d'una

Omelia sulla Purificazione di Maria Vergine .

Opere di Teofilo, famoso patriarca d'Alessan

dria, che successe al suddetto Timoteo . Ci ri

mangono alcuni suoi scritti traslatati dal Greco

nell'idioma Armeno; quali sono, 1. Omelia sulla

Vigilia del Natale . 2. Altra sulla Resurrezione di

Lazzaro . 3. Discorso sull'ultimo Giudizio e sulla

Penitenza. Omelia sulla Contrizione. 5. Altra

sulla Confessione. — Si osservi, che coteste ope

re sono totalmente differenti da quelle Epistole

sulla Resurrezione, che nella Biblioteca degli an

tichi Padri vengono attribuite allo stesso Teofilo.

Opere di Eusebio Emisseno vescovo della città

di Gabal, che presso gli Armeni vien conosciuto

sotto il nome di Seberiano Emisseno . La mag

gior parte delle di lui opere rimasteci, e tradotte

in Armeno dal testo Greco sono le seguenti, 1.

Omelia sulla Vigilia del Natale . 2. Altra sul me

desimo argomento, o come porta la versione la

tina « Oratio in sancta lumina » . 3. Altra sulle Di

scipline e sul Battesimo . 4 . Altra sugli Apostoli .
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5. Discorso sulla Pasqua . 6. Sopra quel passo

della Sacra Scrittura «Libri aperti suntn. 7. Ome

lia sullo stesso argomento, o per dir meglio, so

pra quelle parole di Abramo n Pone manum tuam

sub femur meumnec. L'originale Greco di questa

omelia viene non giustamente attribuito, come lo

avvertono Savilio, e Dupinio, a S. Giov. Grisosto-

mo 8 . Omelia panegirica in onore di S. Aca-

cio Martire . 9. Discorso sugli Invitati al Batte

simo, ossia sui Catecumeni. 10. Sopra quel passo

dell'Evangelio di S. Lucca « Homo quidam descen-

debat ab Jerusalem in Jericho n : Omelia esortato

ria al Santo Battesimo: (s) l'originale Greco fu in

serito fra le omelie di S. Basilio .11. Altra ome

lia sopra quel passo dell'Evangelio « ecce ficus. . .

aruitn. ì2. Sulle Passioni di G. Cristo. — Rite

nuto che il lavoro della nostra traduzione sia ope

ra eseguita nel quinto secolo, come ce ne porgo

no prove bastanti e lo stile ed altre particolari

circostanze, quali sono le parecchie citazioni che

delle suddette omelie dell'Emisseno fanno i nostri

Dottori del secolo ottavo nelle loro opere, ne vie

ne di conseguenza, che vanno errati tutti coloro,

che tener vogliano le suddette omelie attribuite

da noi all'Emisseno, essere opere di Autori più

recenti, oppure doversi attribuire ad altro Auto

re contemporaneo al Grisostomo, siccome fecero

in fatto collocando la settima fra le opere del Gri

sostomo, e la decima fra quelle di S. Basilio .

(1) Oper. Omn. di S. Gio. (t) Oper. Omni. Gr. Lat. di

Grig. Tom. VI. p. 56g. ediz. S. Basii. Tom. II. p. n3. ed.

di Venez. i^4l. di Parigi. 1722.
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Opere di S.Cirillo Patriarca di Gerusalemme ì

Sono comprese sotto la indicazione, Kathxheie

( Catechesi ) X*), indirizzate a Catecumeni e Bat

tezzati di fresco, tradotte maestrevolmente in lìn

gua Haicana . Furono stampate per la prima vol

ta in Costantinopoli nel 17*7. — H numero de»,

trattati di tutta l'opera nella versione Armena non

oltrepassa i sedici, di modo chè ne mancano altri

sette, secondo che sono segnati nel Testo Gre

co; e sono il decimo quinto, il decimo sesto, e

gli ultimi cinque Trattati che portano il' titolo,

Catecheses Mystagogicae ^) . 2. Epistola spedita

all'Imperadore Costanzo sull'apparizione di una

Croce luminosa, che fu veduta sopra la città di

Gerusalemme (3) .

Opere di S. Gregorio vescovo di Nazianzo, so

pranominato il Teologo, uno de' più celebri, e

de' più illustri Dottori della Chiesa Greca, nato

verso il 328 . Le sue opere tradotte dall'originale

Greco sono, 1. Omelia prima sulla Teologia

2. "Omelia sul Domma W. 3. Omelia prima sul

Figlio (6) . 4- Omelia contro coloro, che dicono

il Padre essere maggiore del Figlio. 5. Omelia

seconda sul Figlio 6. Omelia sullo Spirito

Santo (8). 7. Omelia seconda sulla Teologia te).

8. Omelia contro gli Ariani (??). 9. Epistola a Cle-

(1) Anto. Angust. Touttée. (5) Ivi. T. I. p. 486.

pag. 16. ediz. di Parigi . 1720. (6) Ivi. T. I. p. 56i.

(i) Ivi. pag. 3o3 . (7) Ivi. T. I. p. 577.

(3) Ivi. Pag. 2S1. (8) Ivi. T. I. p. 5go.

(4) Jac. Billeus Prenaeus. T. (9) Ivi. T. I. p. 5a6.

I. p. 5ag. ed. di Colon. 1690. (10) Ivi. T. I. p. 43i.
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donio Prete (*) . io Epistola seconda a Cledonio

contro Apollinare W . 1 1 . Omelia ossia Epistola

a que' di Nazianzo (3) . 12. Omelia sopra la mo

derazione da osservarsi nelle dispute (*). i3. Ome

lia prima sulla Pace dopo la reconciliazione de'

Monaci, che porta II titolo a Posi silentiumn (5) .

i4. Omelia seconda sulla Pace (6) . i5. Omelia

terza sulla Pace W . 16. Omelia panegirica sulla

Natività di G. Cristo (8->. 17. Omelia panegirica

sulla Vigilia del Natale, oppur dietro la traduzio

ne Latina « Sermo in sancta lumina n (9). 18. Ome

lia sopra il Battesimo di G. Cristo (,0). 19. Ome

lia sulla Pasqua ec. t") . 20. Omelia seconda sulla

Pasqua 2 1 . Omelia sulla Domenica in Albis <.,3>.

22. Omelia sulla Pentecoste (l4). 23. Omelia so

pra il Libro dell'Ecclesiaste (l5\ 2^. Altra dedica

ta a suo padre pel funesto avvenimento di una im

mensa pioggia di grandine, per cui crasi egli da

to in preda aduna profonda afflizione^6). 25. O-

mclia sull'amore verso i poveri 26. Omelia

panegirica sopra S. Cipriano vescovo e Marti

re (l8->. 27. Omelia panegirica sopra i Maccabei ('9>.

28. Elogio sulla S. Croce . 29. Altro Elogio fu

nebre sopra Melezio vescovo d'Antiochia; questo

(1) Jac.BiUeus Prenaeus. T. (la) Ivi. T. I. p. 676.

I. p. >j3t. ed. di Colon. 1690. (i3) Ivi. T. I. p. 697.

(2) Ivi. T. I. p. 745. 04) Ivi. T. I. p. .j»5 .

(3) In. T. I. p. i65. (i5) Altra ed. Gr. Lat. di

(4) Ivi. T. I. p. 44a. Par. 1778. delle Op. di S.

(5) Ivi. T. I. p. 190. Greg. Nazian. p. 874.

(6) Ivi. T. I. p. ao5. (16) Jac.BiUeus Prenaeus.

(7) Ivi. T. I. p. ai 3. T. I. p. aa4-

(8) Ivi. T. I. p. 6i3. (17) Ivi. T. I. p. 209.

(9) Ivi. T. I. p. Ca4. (18) Ivi. T. I. p. a7i.

(10) Ivi. T. I. p. 637. (19) Ivi. T. I. p. 397.

(1.) Ivi. T. 1. p. 673.
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Elogio è quello appunto, che dai Greci vien at

tribuito a S. Gregorio di Nissa (»). 3o. Fram

mento del funebre sermone sopra il suo fratello

Cesare (•) . 3 1 . Frammento della omelia sopra il

Ritardare il Battesimo. 3 2. Frammento della pri

ma omelia apologetica t3). 33. Frammento della

omelia sull'Incarnazione del Divin Verbo . 34- Fu

nerale ossia Discorso fatto in morte del suo Col

lega Massimiano .

Nowiro, Poeta Greco fiorito nel presente secolo

quinto . Venne tradotta in Armeno la di lui Rac

colta c Spiegazione delle storie profane, o sia Fa

vole mitologiche, quelle che si citano nelle ome

lie del prelodato S. Gr. Nazianzeno, e di S. Cipria

no, in tutto 167. nella nostra versione . Il tempo

della traduzione di cotesta opera benché sia in

certo, lo stile ed altre qualità però ci permettono

di crederla essere stata fatta da qualcheduno de»

nostri bravi Interpreti sul fine del secolo presente.

Se ne trova una versione Latina scarsa del sud

detto numero, la quale è stampata alla fine delle

opere del predetto Nazianzeno W .

Opere di S. Basilio di Cesarea, sopranominato

il Grande, le quali comprendono 1 . Eeahmepon <5)

(Hexaemeron) ossia Esposizione delle opere dei Sei

Giorni . É questa un'esatta spiegazione sulle Sei

(1) Op. Otti. Gr. Lat. di S. (4) Tom. II. Eliae Crctcn-

Grcg. di Nissa . Tom. III. p. sis Coment, p. 499- Ediz. di

587. ediz. di Par. i638. Colon. 1G90.

(z) Jac. Bil. Prcnaeus. T. I. (j) Op. Om. di S. Basii. T.

p. »73. I. p. I. ediz. di Par. 1730.

(3) Ivi. T. I. p. 11.



Giornate della Creazione, contenente nove Ome

lie, che furono fedelmente tradotte in Armeno con

uno stile talmente fiorito, che riesce oltremodo

elegante per purezza di stile . 2. Omelia decimo-

quinta sulla FedeO. 3. Omelia prima sopra il

Digiuno (2). 4- Omelia seconda sopra il medesimo

argomento l3). 5. Omelia sulla Natività del Si

gnore 6. Omelia, ossia Discorso sulla Purifi

cazione della B. Vergine» 7. Epistola a Terenzio

Generale in capo dell'armata, intorno alla morte

delle Figlie; il Testo Greco di questa Epistola

non si vede . 8. Orazioni o varie Preghiere. 9. Ser

mone ascetico (5> . 10. Le Regole ascetiche

11. Altre Regole ascetiche sposte in Dialoghi,

che nella nostra traduzione ascendono al numero

di trecento sessant'uno*?). 12. Le Pene, o Casti

ghi pei Monaci W. i3. Libro delle Interrogazio

ni, ossia Dialogo di S. Basilio, e di S. Gregorio

di Nissa. i4~ I Canoni a S. Basilio attribuiti.

i5. Omelia seconda su quel passo della Sacra

Scrittura « Attende libi ne forte fiat » ec. <9) . 1 6.

Omelia sulla Penitenza 17. Omelia decima

nona su quaranta Santi Martiri (") . Queste tre

ultime omelie sono state scoperte l'anno i824, in

Costantinopoli .

Opera di Elladio di Cesarea . La sola opera di

questo Autore è la Vita e l'Encomio, che compose

(1) Op. ormi, di S. Basii. T.

II. p. i3o e 739.

(1) Ivi. T. II. p. 1.

(3) Ivi. T. II. p. 10.

(',) Ivi. T. II. p. 595.

(5) Ivi. T. II. p. 3*3.

(C) Ivi . T. II. p. 3a<i.

(•7) Ivi. T. II. p. 335.

(8) Ivi. T. II. p. 5a6.

(9) Ivi. Tom. II. p. 717.

(10) Ivi. T. II. p. Go3.

(11) Ivi. T. II. p. i4g.



diligentemente sopra il suo compatriotto il prclo-

dato S. Basilio; la quale si trova presso i Bollan-

di senza veruna notizia intorno al suddetto Au

tore W .

Opere di S. Gregorio di Nissa, fratello del pre

detto S. Basilio . Abbracciano queste , i . la Spie

gazione del Cantico de" Cantici (a) . 2. la Spie

gazione delle nove Beatitudini, che si raccolgono

dal quinto capo dell' Evangelio di S. Matteo (3>.

3. la Spiegazione, ossia omelia sull'Orazione do

minicale 4-. Omelia sulla sepultura del Signo

re . 5. Panegirico in onore di S. Teodoro Mar

tire l5). 6. Omelia panegirica in onore di S. Gre

gorio il Taumaturgo (1. 7. Omelia sui SS. Inno

centi . — E da osservarsi che altre opere di que-.

sto Autore furono tradotte nel secolo ottavo^ e

di esse ne verrà fatta parola di nuovo.

OpEns di S. Epifanio Padre e Dottore della

Chiesa, vescovo diSalamina Metropoli dell'Isola di

Cipro . Tra quelle tiene il primo luogo, 1 . Spie

gazione de' Salmi, non ci rimangono che pochi

frammenti, e la Prefazione della detta opera. Tut-

tavolta si opina, che tal lavoro sia di altro Epi

fanio parimenti vescovo di Cipro, 2. Storia di

Tolomeo Re d'Egitto, e della Versione de* Set

tanta Interpreti della Bibbia(7). 3. Discorso sopra

(1) Bollanti. T. II. di Gen- (4) Ivi. T. I. p. 712.

naro. p. 938. (5) Ivi. T. III. p. 578.

(2) Op. Ora. di S. Gr. «li (6) Ivi . T. III. p. 554.

Nissa. ediz. di Parigi. i638. (7) Pclavio. Ediz. di Colo-

T. I. p. 468. nia. 1G82. T. II. p. 16i-i66.

(3) Ivi. T. I. p. 762.
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la Predicazione degli Apostoli . «MEiOAoroE, (Fi

siologo) , che tratta delle proprietà o de* costu

mi delle Bestie, Uccelli, ecc. (') . 5. Institu to de»

Canoni. 6. Encomio sulla B. Vergine W . 7. O-

melia sulla S. Croce . 8. Altra sopra la festa del

l'Elevazione della S. Croce . 9. Discorso sulla se-

pultura del divin corpo di G. Cristo . 1 o. Altra

sullo stesso argomento (3). 11. Omelia sulla Re

surrezione di G. Cristo .

Opere di S. Efremo Siro . Si annoverano in es-

Be, 1. Spiegazione sul libro di Giosuè 2. Spie

gazione sul libro de* Giudici <.5) , 3 . Spiegazione

sul libro de'Re W. 4* Spiegazione sul libro de*

Paralippomeni W . 5. Omelia sulla Purificazione

di M. Vergine . 6. Altra sullo stesso argomen

to . 7. Omelia sul Natale. 8. Due omelie sopra

la Domenica delle Palme . 9. Altra sulla Resur

rezione di G. Cristo. 10. Altra sopra S. Gio

vanni Battista. 1 1. Omelia panegirica sopra S. Ste

fano protomartire. — Si osservi però che questa

omelia, come anche quella sul Natale dianzi men

tovata, vengono attribuite nella Biblioteca de' li

bri orientali d'Assemani a Giacomo Sarugen-

se <8) . 12. Altra omelia sulla Penitenza dei Nini-

viti, ossia su quel passo della profezia di Gio

na u Surge, vade in Niniven civitatem magnami) ».

(1) Causini. p. 128-167. (6)Ivì.T.I. S.L. p. 33i. ec.

(a) Petayio. T. II. p. 291. <7)Ivi. T.I. S.L. p.43g.ec.

(3) Ivi. T. II. p. 25g. (8) Assemani Bib. de' Lib.

(4) Oper. Omo. di S. Eh\ Ori. T. I. p. 2og e 3u. .

Ediz. di Roma i<j46. Tom. I. (g) Op. omn. di S. Efrem.

Sir. Lat. p. 29 j . T. II. Sir. Lat. p. 35g.

(5) Ivi.T. I. Sir. Lat. p.3o8.
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i3. Altre due omelie sulla Penitenza. i4. Omelia

sulla santificazione della Domenica . 1 5. Omelia

contro le bestemmie . 1 6. Altra contro la Gola, os

sia, dell'astinenza de' cibi. 17. Discorso sulle accet

tabili e non accettabili orazioni. 18. Discorso con

tro le Donne di partito, o sia di mala vita. ì9. Di

scorso sopra il sogno, e la Vigilia . 20 . Discorso

sopra i Defonti, 21. Discorso sulla Resurrezione

de' morti. 11. Omelia sopra il Giudizio universa

le, e sopra la Resurrezione (*). 23. Varie preghie

re, ed altre opere del medesimo Autore tradotte

quasi tutte sull'original Siro. 24. Omelia sopra il

Digiuno nella domenica quarta di Quaresima .

25. Omelia sulla Penitenza nella Quaresima. a6.

Altra sullo stesso argomento, che già fu pubbli

cata alla fine delle Vite de' SS. Padri Anaco

reti l'anno 1720. in Costantinopoli. — È da rite

nersi, che le ultime tre omelie sono state scoperte

recentemente in Costantinopoli, fra le quali l'ul

tima sopra la Penitenza vien attribuita in altri

nostri manoscritti a S. Giovanni Grisostpmo .

Opere di S. Ippolito vescovo e martire . Vi so

no varj Trattati, ossia Frammenti de' Commenti

fatti sulla sacra Scrittura. 1. Omelia sulla Resur

rezione di Lazzaro, richiamato alla vita dal Re

dentore . 2. Omelia sulla Resurrezione di G. Cri

sto, spiegando un passo del libro del Cantico de*

Cantici . 3. Trattato sulla dimostrazione di Cri

sto, ed Anticristo (*). Omelia sul Natale, ed il

(1) Op. omn. S. Efrem. T. Ippol.T. I. p. 14. Ediz. di Am.

HI. Gr.Lat. p. i48. burgo. 1716.

(1) Fabricius . Op. om. di S.
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Battesimo di G. Cristo . — Si noti, che questa

ultima sola si ritiene per spuria, mentre tutte le

altre antinomate anche nella nostra traduzione,

e nella edizione del Fabricio in Greco ed in La

tino, vengono attribuite al suddetto Autore S. Ip

polito; e che l'antichità stessa della traduzione

Armena, non lascia luogo a veruna dubitazione

sul vero suo autore .

Opere di Evagrio di Ponto, arcidiacono di Co

stantinopoli . 1. Instruzioni, o sia Omelie instrut

tive per i Monaci . — Si avverta, che il Testo

Greco di alcune di (meste omelie nella Biblioteca

de' SS. Padri è inserito tra le opere di S. Nilo .

2. Varie opere ascetiche, di cui si trovano gli ori

ginali sparsi nella suddetta Bibl. de' SS. Padri,

e nella Raccolta del Cotelerius, Tom. in.

Opere di S. Giovanni Grisostomo, patriarca di

Costantinopoli, il più eloquente di tutti li Santi

Padri. Esistono di lui molte opere; tutte quelle

però che furono tradotte in linguaggio Armeno

nel secolo quinto, ebbero una traduzione fatta sul-

l' original Greco con tutta l'esattezza e nitidezza

dello stile, ciò che siamo già per accennare neh" in

dicarle, e sono: 1. Commenti sull'Evangelio di

S. Matteo (3); sono compresi in cinquantatre ome

lie nella nostra traduzione, di modo che al compi

mento totale dell'opera mancano omelie trenta

sette; delle quali non pochi frammenti che abbia

mo contemporaneamente alle anzinominate tra-

(i) Montfaucon Op. om. di S. Gris. ed. di Ven. T. VII. p. ì.



dotte in Armeno provano bene che tutta l'opera

fn legittimo parto dell' aurea penna dello stesso

Grisostomo . Lo stile del Traduttore in questo

lavoro è pretto Haicano, purgato, ed elegante nel

la sua frase . ». Omelie, o Trattati, o Commen

tarj al numero di trenta tre sull'Evangelio di S.

Giovanni W , che furono trovati nel secolo deci

mo primo sotto il nostro patriarca Gregorio de

nominato Vegajasser, che nel tempo del suo pa

triarcato si diede la lodevole premura di compiere

la suddetta opera del Grisostomo, e di far tradurre

al suo discepolo Ciriaco i rimanenti trattati sulla

versione Siriaca, come ne faremo di nuovo parola

nel sopraccennato secolo decimo primo . 3. Di

scorsi morali, o sia Omelie esortative fatte nel cor

so di spiegare l'Epistole di S. Paolo Apostolo,

versione ottima nell'idioma Haicano. 4- Omelia

encomiastica sopra S. Melezio Arcivescovo d'An

tiochia (a) . 5. Omelia sull' Annnnziazione della B.

Vergine (3) . 6 . Omelia sulla santa Croce . 7.

Omelia sulla Domenica in Albis, e sull'Increduli

tà di S. Tommaso Apostolo (5J. 8. Omelia secon

da sulla Penitenza e mestizia del Re Acabbo, e

di Giona profetai. 9. Omelia sopra il Serafino,

ossia sulla Esortazione alla penitenza (7). 10. Ome

lia sull'Assunzione di M. Vergine. ìu Omelia

sul Battesimo di G. Cristo . 12. Altra sullo stesso

argomento e sull'Epifania. i3. Altre due sulla S.

(1) Montfancon Op. om. dì

Gris . Ediz. di Ven. Tom.

Vili. p. , .

(2) Ivi. T. II. p. 5 18.

<3) Ivi. T. II. p. ,9, .

ii) Ivi . T. II. p. 810.

(5) Ivi. T. XII. p. 80 5.

(6) Ivi. T. n. p. a87 .

(7) In. T. VI. p. i37.
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Croce . i4« Omelia sulla Pasqua. i5. Omelia sulla

Resurrezione del Signore. 16. Sull'Ascensione del

Signore. 17. Discorso sopra il Digiuno. 18. Di

scorso sopra il passo dell'Evangelio di S. Luca

« Homo quidam descendebat ab Jerusalem in Jeri-

chon. 19. Varj discorsi sopra la Carità, il Digiu

no, l'Orazione, e la Confessione. 20. Omelia sull*

Elemosina e penitenza, 2i. Altra omelia sulla Pe

nitenza. 22. Esortazione alla penitenza: e questa

la omelia che negli altri manoscritti Armeni vien

attribuita a S. Efremo Siro. 23. Omelia sopra

l'umiltà. 24. Discorso sulle varie forme d'appa

rizione degli Angeli. 25. Omelia, in cui dimo

stra esser cosa inconveniente il deplorare i defon

ti. 26. Altra sulla consolazione degli afflitti. 27.

Altra sopra la Santa Messa .28. Molti Frammen

ti delle omelie, o sia de' Commenti sugli Atti de

gli Apostoli, dell'Evangelio di S. Luca, del libro

di Giobbe, ec. 29. Messale quasi iutiero, ed al

tre varie Orazioni.

Opere di Proclo patriarca di Costantinopoli,

discepolo del sopralodato Grisostomo. 1. Lode,

ossia Discorso recitato in Costantinopoli sulla que

stione, se possa chiamarsi madre di Dio ossia Dei

para la B. Vergine. (*>. 2. Panegirico, ossia Elo

gio in onore di S. Stefano Protomartire (9). 3. O-

melia sull'Annunziazione ed il Natale . — Si noti,

ohe l'Encomio di S. Gio. Grisostomo, che scris

se questo Proclo, fu tradotto nel secolo decimo

(1) Biblioteca .le' SS. Padri. (*) Ivi. T. IX. p. 669.

Ediz. di Yen. T. IX. p. 6i4.
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primo; di cui perciò si farà la dovuta menzione

al suo rispettivo luogo .

Opere di S. Nilo ascetico, e prima Prefetto in

Costantinopoli, uomo eruditissimo, e parimenti

discepolo del Grisostomo . Di esse si trovano tra

dotti con uno stile molto terso ed elegante neh" i-

dioma Armeno, 1. Trattato decimo primo tutto

iutiero degli otto Spiriti di Malizia, che secondo

le materie si divide in vari capitoli, cioè, Capi

tolo primo sopra la Gola o l' Ingordigia (') ; Ca

pitolo quarto sopra la Lussuria ^ . Capit. settimo

sopra l'Avarizia (3). Capit. decimo primo sopra la

Tristezza (*). Capit. nono sopra l'Iracondia ossia

Collera (5). Capit. decimo terzo sull'Accidia ossia

Pigrizia (6) . Capit. decimo quinto sopra la Vana

gloria W. Capit. decimo settimo sulla Superbia (8).

2. Trattato decimo secondo sulla Orazione, diviso

in molti capitoli nell'originale Greco (9). 3. Esor

tazione alla vita spirituale contenente varj capi

toli . Tutte le suddette opere furono stampate la

prima volta in Costantinopoli, nel 1720.

Grammatica di Dionigi di Tracia (10), tradotta

sul Testo Greco, come si tiene per certo, nel se

colo quinto. Questa poi in varj tempi più recenti

fu spiegata ed ampliata dai nostri antichi Gram

matici. Ne fu puhblicata nel 1824. in Parigi una

(1) Rainaldo. Ed. di Rom. (6) Ivi. T. I. p. 468.

i673. T. p. 456. (7) Ivi. T. I. p. 470.

(2) Ivi. T. I. p. 459. (8) Ivi. T. I. p. 472.

(3) Ivi. T. I. p. 462. (g)Ivi.T.I.p. 478. Cap.III.

(4) Ivi. T. I. p. 466. (10) Gio. Alberto Fabricio

(5) Ivi. T. I. P. 464- V. VII. p. a6. della Bibl. Gr.
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edizione in tre lingue, Greca, Armena, e Fran

cese .

Opere di S. Dionigi d'Alessandria . In esse

comprese sono varie Omelie. 1. Sulla confuta

zione degli errori di Paolo di Samosata. 2. Sulla

Venuta del Signore in Gerusalemme . 3. Sulla

Resurrezione di G. Cristo. 4. Sull'Ascensione .

Opere tutte di cui siam privi al presente dell'ori

ginale .

Un discorso di Tito di Candia sopra la para

bola del Danaro, e del Figlio minore, cioè Prodi

go, che leggesi nell'Evangelio.

Alcuni frammenti delle opere di S. Ireneo, di

scepolo di Papia e di Policarpo, sulla Resurrezio

ne di G. Cristo.

Alcuni frammenti delle omelie di certo Zenobio

vescovo. 1. Sul Tradimento di Giuda, 2. Sulla La

vanda de' piedi. 3. Sopra la Chiesa cattolica. 4.

un Elogio in onore di S. Melezio .

la Cronaca di Giulio Africano . Della Versione

Armena di questa opera importantissima ci fanno

fede gli Storici nazionali . L'originale d'essa ci

manca al giorno d'oggi, come pure la sua tradu

zione Armena . Noi però ne abbiamo alcuni fram

menti citati nelle opere di Eusebio Pamfilo Gc-

sarense .
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Stoma di Giuseppe Flavio . Non si dubita pun

to che sia stata tradotta nel quinto secolo anche

questa opera così estimata, e citata ad ogni passo

nei libri de' nostri Antichi . Eppure a gran danno

degli amatori dell' antichità non c'è riuscito fino

a questo giorno fare scoperta alcuna di tal teso

ro . Ne abbiamo una nuova traduzione fatta sulla

versione Latina nel secolo decimo settimo .

Biblioteca Stoiuca di Diodoro di Sicilia. Al

tro tesoro preziosissimo è questo lavoro, la cui

versione in Armeno fatta nel quinto secolo, come

ne siamo certi, potrebbe ben consolare la repub

blica letteraria già afflitta per la perdita di pa

recchie parti dell'originale .

Opere di Olompiodoro ossia Olimpiodoro, Au

tore Greco, il di cui nome al pari delle opere ri

mase poco noto» (Si veda Fozio. Biblioteca. )

Esse come abbiamo dalla testimonianza oculare

del Chiarissimo Gregorio Machistros fino dal se

colo decimo primo: furono tradotte nel quinto se

colo, ma non esiste più quella traduzione, e nem

meno il suo originale .

Opere poetiche di Callimaco poeta Greco . Fu

rono tradotte anche queste opere nel quinto se

colo, come ce V testifica il Machistros dianzi men

tovato, che le avea vedute egli stesso . Saremmo

ben fortunati, se potessimo noi pure avere la bel

la sorte di vedere tali opere, e di mostrarle in pa

ri tempo al parziale amatore della poesia .
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Opere fIiosofIc1ie di Andronico di Cerra, os

sia di Rodi . Lo stesso Machistros ci attesta es

sere state tradotte anche le suddette opere nel

quinto secolo . Ora non esistono più .

SECOLO. VII.

Storia ecciesiastica di Socrate sopranominato

lo Scolastico, scrittore Greco del quinto secolo .

Fu tradotta questa opera da certo Filone Dotto

re Armeno di Tiracia sull* original Greco, coll'ag-

giunta fatta dallo stesso Traduttore degli avve

nimenti più recenti .

SEGOLO. Vili.

Opere di S. Dionigi Areopagita . Queste divise

sono in quattro Libri, ne* quali si contengono,

1. Discorsi sulla Gerarchia celeste (r). 2. Discorsi

sulla Gerarchia ecclesiastica (a) . 3. Discorsi sugli

Attributi, ossia, come li chiama l'Autore, Nomi

di Dio, ovvero sulla Teologia mistica (3). 4- Epi

stole dirette a varie persone (*) . Gli accennati

scritti arricchiti da una succinta spiegazione fatta

da S. Massimo furono tradotti sul Testo Greco

per indefessa fatica di certo Stefano vescovo di

Situila, dotto e peritissimo della lingua Greca non

che Latina. Egli gode ancora l'universale applau

so pella traduzione delle seguenti opere, frutto

della di lui instancabile penna .

(i) Op. Omnia di S. Dioni- (2) Ivi. T. I. p. 1 53.

gi Or. Lat. ed. di Vcn. 17 55. (5) Ivi. T. I. p. 545.

T. I. p. i. (4) Ivi. T. I. p. 589.
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Opere di S. Gregorio di Nissa, in cui si con

tengono, 1. Libro, o Trattato sulla Natura dell'

uomo <-'). 2. Trattato sulla Fattura dell'uomo (2>.

3. Trattato sulla Virginità (3>. Tutti e tre i sud

detti trattati furono tradotti dall' original Greco.

Si noti però che il primo sulla Natura dell'uomo

nella Biblioteca degli Antichi Padri viene attri

buito a Nemesio vescovo di Emesa.

Opere di S. Cirillo patriarca d'Alessandria,

tradotte parimente sul Testo Greco; in cui si

contengono . i . Libro che porta il titolo Scholia,

e che tratta dell'Incarnazione dell'Unigenito. Il

testo Greco di questa opera, che ora esiste, è

manco in gran parte, e si trova più succinto del

la nostra traduzione Armena (*). 2. Un altro Li

bro intitolato Tesoro, che tratta della SS. e con

sostanziale Trinità (5). 3. Epistola spedita aNes-

torio sopra la scomunica (6). 4. Encomio sopra la

B. Vergine, Madre di Dio, che fu recitato nel

concilio di Efeso contro Nestorio Wj la cui tra

duzione Armena dà qualche indizio d' essere stata

fatta nel quinto secolo . 5. Epistola all'Imperado-

re Teodosio sopra la retta, ossia Ortodossa Fede

in Gesù Cristo W . 6. Epistola alle principesse

sorelle di Teodosio (fl) . 7. Epistola prima a Suc

cesso vescovo di Diocesarea nella provincia dell'

(1) Gr. Lat. Bill. vet. PP. (5) Ivi T. V. Pari. L p. 1.

T. VII. p. 353. (6) Ivi. T. I. Parte II. p. 67.

(2) Ediz. di Par. Gr. Lat. nel second' ordine .

i738. T. I. p. 44. (7) Ivi. T. V. P. lì. p.379.

(3) Ivi. T. HI. p. 11 3. (8) Ivi. T. V. Part. 11. p. 1.

(4) Op. diS. Cirillo. Gr. (9) Ivi. T. V. Part. II.. p. 4».

Lat. 1 638. «I. di Par. T. V. nel terzo ordine .

Parte I. p. 779.
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Isauria, sopra la Fede('). 8. Epistola seconda al

lo stesso Successo Vescovo (2) . 9. Epistola ad

Acacio vescovo di Melitania (3>. io. Epistola a

Giovanni vescovo d'Antiochia (*). 1 1. Epistola ai

Monaci sopra il Simbolo <5). 12. Epistola ad Er-

mia sopra il passo « Quod unus sit Chrìstus n (6) .

i3. Epistola ossia Dichiarazione dei dodici Capi

toli, che fu letta dallo stesso S. Cirillo nel Con

cilio di Efeso (7). i£. Epistola alla Principessa

Eudossia, moglie dell' Imperador Teodosio (8) .

1 5. Epistola apologetica a Teodosio imperadore (»*•.

16. Epistola al prelodato Imperadore Teodosio

sópra la festa pasquale. 17. Epistola di Tiberio

sacerdote aS. Cirillo, e la Risposta di S. Cirillo.

18. Frammento della Omelia sopra la Resurre

zione. 19. Altri Frammenti dei commenti sui li

bri de* profeti Isaia, Zaccaria, di S. Luca, ec.

20. Devote orazioni. 2 1 . Astronomia . La mac-

gior parte delle suddette opere di S. Cirillo fu la

prima volta pubblicata nel 1717. in Costantino

poli .

Lettera di S. Germano patriarca di Costanti

nopoli, spedita alla nazione Armena.

(1) Op. di S. Cirillo. Gr.

Lat. iG38. Ediz. .li Par. T. V.

P.1I. p. i55. nel second' ordine.

(») Ivi. T. V. P. IL p. i4i.

(3) Ivi. T. V. P. II. p. 109.

nel sccond' online .

(4) Ivi. T. V. P. 11. p. 10/4.

nel sccond' ordine .

(5) Ivi. T.V. P. II. p. i>j4.

nel sccond" ordine.

(C) Ivi. T.V. P. I. p. 714.

(7) Ivi. T. VI. p. i45.

(8) Sacr. Concil. Edi*. Gr.

Lat. 1790. Firenze. Tom. IV.

p. 8o3 .

(9) Ivi. Tom. V. p. 2iS.
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Esahmepon ossia KosMOTpriA, cioè Poesia so

pra la creazione del mondo di Pisida Giorgio dia

cono (') , tradotta in verso sciolto .

•

Commeicti di Esichio, creduto patriarca di Ge

rusalemme, sul libro di Giobbe, tradotti diligen

temente in Armeno, di cui l'original Greco non

esiste .

Omelib due di Teodoro, ossia Teodoto vescovo

di Ancira, l'una sull'Incarnazione del Divin Ver

bo W, l'altra detta bellissima sull'Epifania e Na

tale W . — La traduzione delle tre ultime opere,

cioè di Pisida, di Esichio, e di Teodoro resta an

cor in dubio se sia realmente avverata nell'ottavo

secolo, e dal suddetto Siuniense . Tutte e due

le suddette omelie furono recitate nel Concilio di

Efeso.

Libro di S. Giovanni Glimaco, detto anche

Scolastico . Opera bipartita: Climax è intitolata

la prima parte, cioè Scala Santa, composta di 3o

gradini . La seconda intitolala Lettera al Pasto

re. É fuor di dubbio essere stata quest'opera tra

dotta dall' original Greco .

(1) Nova Appendice del cor- (a) Sacr. Concil. 1790. Fi-

po dell' Istor. Bizantina. Ediz. renze . T. V. p. 18G.

1 9 77. in Roma. p. 1^3. (3) Ivi. T. V. p. 20S.
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IX.

Opere di Wahano Vescovo di Nicea, che ab

bracciano . ,i. Omelia sulla SS. Trinità, a. La

Lettera spe dita a Zaccaria I. Patriarca Armeno .

...

Martir ,olo&io . Fu tradotto dal Siriaco in Ar-

meno pe1.' l'attiva fatica di Cacikio Dottore ed

Abate d-el monastero Adom, e di Gregorio Dia

cono, a^i quai piacque di nominare tal libro anche

col norme d'Adomatir, così chiamandolo o dal luo

go ove^ fu eseguita la traduzione, oppur ove essa si

conservava. Fu pubblicato cotesto libro nel 1706

in Costantinopoli portante il titolo Aismavurk,

c\foe come Giornale .

Vita di S. Dionigi Areopagita . Tradotta in

Armeno da Giovanni Medico, peritissimo in varie

lingue orientali ; il quale lavorò anche in varie tra

duzioni di parecchie vite de' Martiri .

Lettere due di Fozio patriarca di Costantino

poli, spedite 1' una ad Asozio principe Armeno,

l'altra a Zaccaria patriarca di sopra mentovato .

SEGOLO. XI.

Dialoghi di Timeo, e di Fedone, i capi d'o

pera di Platone, che furono tradotti sull'Originale

nell'idioma Armeno per cura e fatica del dotto

Patrizio Gregorio Machistros, come egli stesso

parla in una delle sue lettere spedita a Sergio
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Dottore ed Abbate del monistero t}ii Seran. Ma

di tale opera siamo oggidì disgraziatamente man

canti; la quale però esisteva ancora n^el susseguen

te secolo decimo secondo, come c,i assicura il

Lampronense colla citazione della ste ssa opera in

una omelia sopra la Parabola del Figlilo Prodigo .

Alla dotta penna dello stesso Patrizio t^leesi attri

buire ancora la traduzione della seguent e opera

Geometria, o Elementi della Geometria^ di Eu

clide celebre matematico nativo d'Alessandria. Di

lui ci fa menzione il nostro traduttore nellal lette

ra sumentovata, ed attesta d'aver intrapreso la tra

sportarla dal Greco in Armeno. Nulla di rmeno

noi che al sommo segno afflitti,deploriam la perdi\ta

dell'antecedente opera Platonica, consolarci dob

biamo almeno per la esistenza de' pochi fram

menti, che ci è dato di leggere ne i libri Armeni

di questa opera geometrica .

Elogio di Proclo patriarca di Costantinopoli,

sopra S. Giovanni Grisostomo, tradotto dal figlio

del prelodato Patrizio, denominato il Vegajasser,

ch'ebbe ancor la cura di tradurre, o di far tradur

re a' suoi discepoli le seguenti opere .

Canone sulla Lavanda de' piedi che vien eseguita

nel Giovedì santo, opera di S. Efrem, tradotta in

Armeno dal Siriaco, come si crede generalmente.

Leggenda de' Santi martiri . Fu per la Versione

di questa opera denominato il Traduttore Vega

jasser, vale a dire Martirofilo .
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Delie opere di S. Gio. Grìsostomo . Alcuni trat

tati dei Commenti dell'Evangelio di S. Giovanni,

tradotti sulla Versione Siriaca da Ciriaco Dot

tore e Discepolo del predetto celebre Prelato . Gli

altri trattati di codesta opera erano già stati tra

dotti nel quinto secolo sull'origiual Greco, come

di ciò abbiamo fatta menzione .

Vite di S. Gio. Grisostomo, e di S. Gregorio

di Naziauzo, tradotte ambedue sull'originale Gre

co da Matteo detto Presbiter, discepolo parimen

te del prelodato Vegajasser . Quella del Grisosto

mo fu pubblicata nel 1 7 5 1 in Venezia .

SECOLO. XII.

Opera di Andrea Vescovo Cesarense, cioè

Commenti sull'Apocalisse di S. Giovanni tradotti

dall' original Greco per opera di S. Nierses Lam-

pronese, che ebbe ancora il merito di tradurre

da diverse lingue le seguenti opere .

Dialoghi del Pontefice S. Gregorio I. il Grau-

de . Versione fatta sull' original Latino .

Vita del suddetto sommo Pontefice, tradotta

come si crede dall'originale Latino .

Vite de' padri, cioè Libro che contiene i monu

menti e le storie relative a SS. Padri Anacoreti,

tradotte da varie lingue .
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Le regole di S. Benedetto, tradotte sull* origi

nal Latino .

Lettere di Lucio, e di Clemente Pontefici Ro

mani spedite a Gregorio patriarca Armeno sopra

nominato Degha, tradotte dal Latino .

Preci, e Cerimonie sulla consagrazione de' Re,

opera tradotta similmente dal Latino .

Alcune orazioni divote, tradotte parimente dalF

original Latino .

Opere di Giacomo Sarugense . Consistono que

ste in dieci omelie tradotte tutte dall' original Si

riaco, 1. Sopra Lazzaro che fu suscitato dal Na

zareno: questa omelia vien mentovata nella Biblio

teca de' Libri Orientali, presso l'Assemani (x).

a. Sopra la Passione di Cristo, nel venerdì San

to . 3. Sulla Resurrezione di Cristo, e sulla Pa

squa, similmente mentovata nella suddetta Biblio

teca (a) • Altra sulla Resurrezione di Cristo, e

sopra le guardie del sepolcro, mentovata parimen

te nella predetta Biblioteca^3) . 5. Altra sullo stes

so argomento nella Domenica in Albis e sopra S.

Tommaso Apostolo, ivi mentovata 6. Enco

mio in onore della Dormizione di M. Vergine .

7. Omelia sopra S. Giovanni Battista, o sul tor

rente che vide Ezechiele profeta, ivi mentova

ta W . 8. Sull'Arca di Dio (6) , ricondotta da' Fili-

(1) T. I. p. 3ìj.

(i) Ivi. T. I. B.J26.

(3) Ivi. T. I. p. 326.

(4) Ivi. T. I. p. 528.

r5) Ivi. T. I. p. 3ia.

(6) Ivi. T. I. p. 335.
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steiin terra degl'Israeliti, ivi mentovata. 9. Sopra

i Patriarchi e Profeti. 10. Sulla città d'Antiochia,

che fu convertita per la predicazione di S. Pietro

Capo degli Apostoli, e di Giovanni e Paolo Apo

stoli , ivi similmente mentovata (0 .

Discorso di certo Eutiche vescovo di Costanti

nopoli, Autore del sesto Secolo, sopra la diffe

renza, che esiste tra la Natura e la Persona dì

Cristo, ec«

Libro di S. Giovanni Damasceno, che contiene

diverse omelie filosofiche, e teologiche, con un'ag

giunta di due omelie contro i Giudei e Nestore .

Ne abbiamo due diverse traduzioni senza cono

scerne però gli originali . Il Traduttore si suppo

ne essere stato certo Bagarato .

SECOLO. XIII.

Libro di S. Tommaso d'Aquino, de' Sacramen

ti, che dietro la particolar esortazione del som

mo Pontefice Giovanni xxn, il quale si compiac

que di spedire un esemplare della predetta ope

ra a' nostri nazionali abitanti allora in Cilicia, fu

trasportato dall'originale Latino in Armeno per

la sollecita cura di Giovanni Dottore cognomina.

to Bluz, e di Zaccaria Zorzorense Vescovo Ar

meno.

(1) T. I. p. 33a.

■
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Libro di Proclo detto Diadocns, celebre filoso

fo Greco. Contiene una opera filosofica, che trat

ta della natura de' varj Esseri secondo la dottri

na Platonica, divisa in 21 1. capitoli. Quest'opera

tiensi da' varj Critici per quella stessa, che da'

Biografi è intitolata : Commenti sopra alcuni libri di

Platone . La traduzione Armena e stata fatta sul

la versione Georgiana da certo Simone Dottore

Armeno; la quale poscia nel principio del secolo

decimo settimo fu arricchita di varie spiegazioni

da altro Simone sopranominato Garnese .

SECOLO. XIV.

Opfre di Bartolomeo Vescovo Latino, e Re

ligioso Domenicano, in cui contengonsi, 1. Com

menti sopra i sei giorni della Creazione . 2. Va

rie prediche composte dall'autore prima in lingua

Persiana, della quale già aveva egli avuto cogni

zione nelle sue lunghe missioni fatte in Persia .

3. Commenti sulF Evangelio di S, Giovanni . 4.

Lettera canonica . — Tutte le suddette opere,

eccettuate le Prediche, furono trasportate in Ar

meno dall' original Latino, parte per cura de' no

stri nazionali studenti allora del Latino linguaggio,

e parte per mano dello stesso Autore, che pos

sedeva anche il linguaggio armeno. Si dice anco

ra ch'egli avesse fatta una nuova traduzione del

la Bibbia sulla Versione Latina detta la Volgata.

Ma non esiste più tale traduzione presso gli Ar

meni .
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Opere di Fra Martino detto Polacco . Storia

degl'Imperadori, e de* Pontefici Romani, trasfe

rita dall' original Latino per fatica di Nicrscs detto

il Balientz . Opera piena di assurde favole .

Opere di Pietro Aragonese, Domenicano pa

rimente . Vi si leggono, 1. Trattato sulle virtù

c sui Vizj . 2. Altro trattato sulla Giurisdizione .

3. Libro contenente varie Prediche sul gusto del

suo secolo . —. Il tutto fu tradotto sull' original

Latino . I primi due trattati che ebbero varie edi

zioni in Venezia, furono traslatati da certo Gia

como Domenicano Armeno, denominato l'Inter

prete; ed il rimanente da Sergio cognominato

Vascentz .

Opera del V. Beda Sacerdote Inglese, in cui

trattasi su varie Sentenze filosofiche non che teo

logiche, tradotta, come vien supposto, dall' origi

nal Latino.

la Teologia d'Alberto il Grande . Traduzione

d'Autore anonimo fatta sull' original Latino.

SEGOLO. XV.

Preci e Cerimonie sull'estrema unzione, tradot

te con particolar diligenza da Tommaso Dotto

re Mezobense dal Greco c dal Latino separata

mente .



4o

SECOLO. XVII.

Opere di S. Dionigi Areopagita, .cioè tut

te quelle, delle quali già era stata fatta una tra

duzione nel secolo ottavo da noi ivi mentovata

sull' original Greco. La presente, che fu eseguita

da certo Stefano Polacco, Vescovo Armeno, si

compì sulla versione Latina .

Stoma di Giuseppe Flavio, in cui trattasi suUa

guerra Giudaica, divisa in sette libri, tradotta dal

Latino, dalla penna del predetto Vescovo, e pub

blicata nel 17^7 in Ecemiazin.

Accennate così di volo le moltiplici opere an

ticamente tradotte in un linguaggio sì culto ed

energico, quale è l'Armeno, giova sperare ohe i

dotti Europei, grandi amatori di ogni Letteratura,

non vorranno risguardarle oon occhio indifferente

in quanto al vantaggio, che può derivarne dalla

pubblicazione. Se poi per avventura non ci sarà

dato di trasferirle in alcuna lingua ad essi facile,

o propria, siccome avvenne dell'Opere di Euse

bio, e di Filone, verranno almen poste alla luce

nell'originale, onde sottratte vengano dall'ingiurie

del tempo, che tanto suol nuocere ai Manoscritti

di antica origine .

Quest'è il nostro desiderio, uè per appagarlo

altro ci manca, se non se una più propizia sem

bianza di circostanze, e sopra tutto la benigua as

sistenza dei nostri Nazionali.
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Matteo detto Presbiter . Dottor Arm. 55

Massimo (S.) e suo Commento tradotto . 29

Massimiano, collega di S. Greg. di Nazianzo . 1 8

Melezio vesc. (£Antiochia . 17—24—27

Mesropo detto Mastoz, patr. Arm. ed Inven

tore de' Caratteri Arm. 7—9

Montfaucon, ( nelV annot.) 23—il\

Mosè Corenese . Storico Arm. 9

!
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Nemesio vesc. di Emesa . 3o

Nestore . 37

Nestorio . 3o

Nierses detto Balientz . 39

Nierses Lampronense, vesc. di Tarso . Leu.

Arni. 12.-2 5

Nilo (S.) Ascetico, prima Prefetto di Cost.

e sue op. tradotte . 26

i Niniviti. . ai

Nonno, Poeta Greco, e sua op. tradotta. 26

Olompiodoro, ossia Olimpiodoro. 28

Paolo (S.) Apost. 24 -37

Paolo di Samosata . 11 —27

Papia (S.) 27

Petavio, (nell'annot.)
-

20

Pietro (S*) Apostolo . 37

Pietro Aragonese, e sue op. trad. 39

Pietro le-Brun .
7

Pietro Lambecio . 12

Piques .
7

Pisida Giorgio Poeta Greco, e sue op. trad. 52

Policarpo (S.) lo —27

Porfirio, e sua op. tradotta .
9

Proclo, patr. di Cost. e sue op. trad. ia -34

Proclo detto Diadocus, Filosofo Greco Pla

tonico, e suo Libro tradotto. 58

Rainaldo (nell'annot.) 26

Sansone . 10

Savilio . i5

Serapione . 13— 13

Sergio, Dottor ed Abate Arni, del monistero

Sevan . 34

Sergio Vascentz . 39
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Simone, Dottor Arm. 38

Simone, Garnese, Dottor Arm. 38

Socrate lo Scolastico, Scrittore Greco, e

suo Libr. trad. *9

i SS. Innocenti. ao

Stefano (&) Protomartire . 1 3—2 ì

Stefano, vesc. Arm. di Siunia . a q

Stefano, vesc. Arm. Polacco . 4°

Successo, vesc. di Diocesarea. 3o—3i

Teodoro o Teodoto, vesc. cTAncùv. e sue

opere tradotte. , 3i

Teodosio VImperadore. 3o—3i

Teofilo, patr. d'Alessandria, e sue op. trad. i4

Terenzio Generale in capo dell armata . i<j

Tiberio Sacerdote. 5i

Timeo . 33

Timoteo, patr. a" Alessandria, e sue op. trad. 14

Tito di Candia, e sue op. trad. 27

Tolomeo Re (£ Egitto . 2 o

Tommaso (5.) Apostolo . 24—36

Tommaso, (S.) cC Aquino, e suo Libro de

Sacramenti tradotto . 02

Tommaso Mezobense, Dottore Armeno . 3g

Vahano, vesc. di Nicea, e sue op. trad. 33

Villefroy . 4

Uscano, vesc. Arm. 8

Zaccaria, profeta . 3i 1

Zaccaria 1. patr. Armeno . 33

Zaccaria Zorzorense, vesc. Arm.

Zaccheo Ebreo Nomodidascalo . 12 — 1 3

Zenobio vescovo . Alcuni Frammenti. 27
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